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1. Destinatari 

Per quanto riguarda i destinatari si fa riferimento alla circolare citata in oggetto, ricordando che tutte le istituzioni scolastiche delle Regioni dell'Obiettivo Convergenza possono essere destinatarie dei finanziamenti dei Fondi Strutturali (cfr Allegato V della circolare prot. 872 del 01/08/2007. Si richiama l’attenzione sugli obiettivi del Programma “Ambienti per l’Apprendimento” per sottolineare che le infrastrutture sono destinate agli studenti ed agli adulti in formazione presso le istituzioni scolastiche, infatti il Programma è finalizzato a “migliorare l’accessibilità e l’attrattività delle strutture scolastiche per gli studenti e per gli adulti”. Specifiche azioni saranno anche destinate agli insegnanti e alla struttura organizzativa della scuola. Pertanto si sottolinea l’importanza di preordinare gli acquisti in funzione dei diversi obiettivi relativi alle singole azioni con particolare riguardo alla migliore corrispondenza all’uso didattico delle attrezzature.
Si ricorda che i Piani autorizzati devono, pena la non ammissibilità della spesa, trovare piena corrispondenza con le tipologie previste  nell'allegato V, "Istruzioni e disposizioni operative per il PON “Ambienti per l'Apprendimento”; trasmesso con la Circolare sopra citata.
2. Durata 

La realizzazione del laboratorio richiesto deve essere effettuata entro il 31 agosto 2008.
3. Modalità di attuazione

Per quanto riguarda le modalità di attuazione e di gestione dei Piani, si richiama la circolare 872 del 1 Agosto 2007 e quanto disposto dalla presente nota. Si farà, inoltre, riferimento, fino alla emanazione delle nuove Linee Guida, alle “Linee Guida e Norme per la realizzazione degli interventi negli anni 2000 – 2006” Edizione 2005 disponibili nel sito Web di questa Direzione Generale www.istruzione.it/fondistrutturali con particolare attenzione alle disposizioni di carattere generale ed i controlli, nonché alle specifiche disposizioni inerenti il FESR che rimangono confermate.

4. Gestione dei Piani e Monitoraggio dei Piani

Il Piano Integrato di Istituto dovrà trovare la piena dettagliata descrizione esecutiva a livello di singola proposta all'interno delle aree "Gestione dei Piani" e "Monitoraggio dei Piani" (ex GestioneProgetti) presenti nel nuovo sistema informatico “Programmazione 2007 - 2013”. 
La documentazione in itinere e finale nelle diverse sezioni di "Programmazione 2007-2013" è obbligatoria. 

Nel sottolineare che specifiche e più dettagliate istruzioni in merito all’utilizzazione del sistema informativo saranno diramate nel più breve tempo possibile e rese disponibili alle scuole nel sito web dei fondi strutturali, si forniscono le seguenti indicazioni. 

A partire dal 20 gennaio 2008 le scuole potranno accedere alla sezione di Gestione dei Piani del nuovo sistema informativo per la programmazione 2007-2013. 

Dalla home page del Ministero della Pubblica Istruzione (http://www.pubblica.istruzione.it/) selezionare Programmazione 2007-2013 e nella successiva finestra va selezionato “Presentazione dei Piani” dal menù situato a destra della home page del sito dei Fondi Strutturali. 

L’accesso è consentito attraverso il codice meccanografico e la password di istituto, già utilizzati sia per la programmazione 2000-2006 sia nella fase di presentazione dei Piani Integrati 2007/2008.

Dopo il login si arriva direttamente nell’ambiente “Scelte Generali della Scuola”. Dal menù delle opzioni, presentato sulla sinistra, occorre selezionare “Gestione Dei Piani”, che introduce all’area di documentazione per l’attuazione dei singoli interventi. 

Quest’area è suddivisa ancora in due sezioni: le opzioni a sinistra riguardano attività e strutture che sono riferite al piano nel suo complesso, ad esempio le azioni di pubblicità, il Gruppo Operativo del Piano Integrato, le azioni di valutazione ecc. Nella parte centrale dello schermo, per ciascuno dei piani FSE e FESR, appare l’elenco delle azioni programmate con il rispettivo codice. Occorre fare attenzione a questo codice: le azioni autorizzate sono esclusivamente quelle il cui codice azione è una stringa che contiene le seguenti informazioni

Obiettivo – Azione - Fondo - Anno – Numero Progressivo

per esempio: 

B-1-FSE-2007-1
A-2-FESR-2007-1

L’azione presentata nell’ambito del Piano FESR conteneva il quadro analitico di spesa. Nella sua attuazione andranno, pertanto, dettagliati gli acquisti effettivamente sostenuti. Come per la precedente programmazione, l’avvio del Piano FESR coincide con la data di pubblicazione dei bandi o la richiesta di offerte. La registrazione di tale avvio sul sistema informativo di gestione consentirà anche il versamento dell’anticipo.

5. Normativa Comunitaria e Nazionale


Per quanto riguarda la normativa comunitaria, i testi cui fare riferimento sono principalmente:

· il Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;

· il Regolamenti (CE), n. 1081/2006 relativo al FSE;



il Regolamenti (CE) n. 1080/2006 relativo al FESR;



il Regolamento (CE) n. 1828/2006 che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) 1083/2006 e del Regolamento (CE) 1080/2006. 

Per quanto riguarda la normativa nazionale, andranno tenuti presenti, primariamente, i seguenti documenti fondamentali del PON:

· il testo del Programma Operativo Nazionale 2007 IT 05 1 PO 007 “Competenze per lo Sviluppo” relativo al Fondo Sociale Europeo;

· il testo del Programma Operativo Nazionale 2007 IT 16 1 PO 004 “Ambienti per l'apprendimento” relativo al Fondo Europeo Sviluppo Regionale;

· Decreto Interministeriale n. 44 del 1 febbraio 2001 "Regolamento concernente le "Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"
· il Bando/Avviso per la presentazione dei Piani Integrati ) Prot. 872 del 1 agosto 2007);

· Linee Guida e Norme Ed. 2005 sopramenzionate.

Si richiamano, infine, tutte le Circolari emanate in relazione alla Programmazione 2007-2013:

· Prot. 3425/5 del 17 maggio 2007 : Programmazione dei Fondi Strutturali e Fondo Aree Sottoutilizzate 2007-2013. Linee di Programmazione – Avvio dei processi di valutazione.

· Prot. 3805 del 12 ottobre 2007 Programmazione dei Fondi Strutturali 2007-2013 – Sollecito alle scuole per la presentazione delle proposte relative al PON per l'a.s. 2007/2008..

· Prot. 5567 del 11 dicembre 2007 Programmazione dei Fondi Strutturali e Fondo Aree Sottoutilizzate 2007-2013.

Tutta la documentazione indicata ed ogni altra indicazione in merito ai Piani, è reperibile nel sito Web dedicato ai fondi strutturali http://www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/default2007.shtml
6. Attuazione dei Piani -  Profilo finanziario 
Si ricorda che le spese ammissibili riconosciute dal FESR sono diverse da quelle riconosciute dal F.S.E. In particolare, le spese ammissibili, in via generale, sono solo quelle prevalentemente indirizzate ad acquisti di beni, attrezzature, o adeguamenti infrastrutturali. Considerata la finalità della misura, vengono esclusi acquisti di materiale di facile consumo ai quali si può provvedere con i normali stanziamenti di bilancio, così come non sono ammissibili spese di gestione, salvo quelle previste espressamente dal Programma Operativo, come quelle di progettazione e collaudo. 


Si ricorda infine che le attrezzature acquisite devono assolutamente essere in regola con la normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (L. 626/90 e 242/96) e con le norme relative alla sicurezza e affidabilità degli impianti (L. 46/90).

Si ritiene opportuno ricordare che le azioni oggetto della presente circolare finanziate dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale prevedono investimenti di natura infrastrutturale. Nel caso del PON FESR “Ambienti per l’apprendimento” 2007-2013, le Azioni sono finalizzate prevalentemente allo sviluppo della società dell’informazione e della conoscenza ed all’allestimento scientifico-tecnologico delle istituzioni scolastiche, nonché alla qualificazione delle strutture scolastiche.



Si ritiene opportuno ricordare che le misure finanziate dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) prevedono una specifica tipologia  di costi ammissibili. 

In particolare si ricorda che:

· non sono ammessi costi di gestione, se non quelli specificatamente indicati nella circolare e nella presente nota; 

· non sono ammessi gli acquisti di materiale di facile consumo se non strettamente legati all’avvio dell’utilizzazione didattica delle attrezzature;

· gli acquisti devono essere effettuati nel rispetto delle norme nazionali e comunitarie in materia di acquisti di beni nel rispetto del principio della libera concorrenza;

· i Piani devono essere coerenti con gli obiettivi e gli standard tecnologici definiti negli allegati alla circolare;
· si ricorda che l’unico software permesso è quello di sistema, quello di rete e quello strettamente indispensabile per l’utilizzo didattico ottimale delle apparecchiature. In tutti i casi la percentuale di software sugli acquisti non potrà superare il 30%. 

· E’ prevista la possibilità di acquisto di apparecchiature finalizzate alla partecipazione di allievi diversamente abili;

· nelle spese per gli acquisti sono consentiti interventi per garantire la messa in sicurezza delle apparecchiature acquistate.

· Le configurazioni e le relative specifiche di costo devono essere coerenti con gli obiettivi e gli standard tecnologici definiti nella citata circolare. Non saranno prese in considerazione richieste di materiale difforme da quello previsto negli standard.
Nella predisposizione dei Piani dovrà essere rispettata la seguente percentuale di ripartizione dei costi:

	VOCI DI COSTO
	PERCENTUALI PREVISTE

	A. Acquisti
	90%

	B. Istallazione, collaudo e pubblicità
	3% (max)

	C. Piccoli adattamenti edilizi
	5% (max)

	D. Progettazione
	2% (max)


In nessun caso può essere diminuita la percentuale prevista per gli acquisti. 

Le percentuali alle voci  B, C e D possono variare solo a vantaggio della voce Acquisti (A), in ogni caso si ricorda l’obbligatorietà della pubblicizzazione. 

Le percentuali B, C e D vanno calcolate in rapporto alle spese totali effettivamente sostenute a conclusione del Piano.

7. Pagamenti
Il finanziamento dei Piani integrati consiste in una quota comunitaria pari al 50% a carico del F.E.S.R ed una quota nazionale del 50% a carico dell’IGRUE (Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea). Al fine di consentire una rapida richiesta dei pagamenti alla Commissione Europea è necessario che la spesa sia certificata in tempi rapidi. A tal fine l’istituto è autorizzato ad avvalersi di eventuali anticipazioni di cassa dai fondi dell’Istituto. 

Un primo acconto sarà erogato all'istituzione scolastica solo quando, dal sistema sopra citato, risulterà che il Piano è stato avviato (cfr. Linee Guida e Norme Edizione 2005)
I successivi acconti saranno erogati in relazione alle certificazione di spesa che ciascuna scuola registrerà nel sistema informativo. Il saldo finale, pari al 10% circa, sarà erogato a seguito della presentazione della rendicontazione finale, sempre registrati all’interno del sistema informativo, e dei relativi controlli.

Per garantire l’andamento della spesa del PON nella sua interezza ed i tempestivi finanziamenti alle scuole attuatrici, il Piano dovrà essere attuato, certificato e rendicontato entro il 31 agosto 2008.
Qualora codesto istituto non sia in grado di rispettare le scadenze sopra indicate, dovrà provvedere ad inviare, entro 15 giorni dall’autorizzazione, formale rinuncia alla scrivente Direzione Generale. 

8. Gestione Amministrativo-contabile

E’ indispensabile che la gestione del Piano Integrato e delle singole Azioni previste siano  tenute distinte da quella delle altre spese di funzionamento nel bilancio della scuola in modo da poter essere individuata e provata in caso di verifica amministrativo-contabile da parte di organi comunitari e nazionali. In particolare l’art. 60, lettera d) del Regolamento (CE) n. 1083/2006 prevede l’utilizzazione di una codificazione contabile di tutte le iniziative cofinanziate con i fondi strutturali. E’ pertanto necessario che vi sia una “area specifica delle entrate” nell’ambito dei programmi annuali dei singoli istituti al fine di evitare la commistione, nella gestione dei fondi strutturali, con fondi di altra provenienza. Pertanto i finanziamenti dovranno essere iscritti (C.M. n. 88 del 26 novembre 2003) nelle ENTRATE – modello A, aggregato 04 – “Finanziamenti da enti territoriali o da altre Istituzioni Pubbliche”, e imputati  alla voce 01– “Finanziamenti UE” (Fondi vincolati) del Programma annuale previsto dal Decr. Intermin. n. 44 del 1.2.2001 (Regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche). 

Per ciascuna Azione del Piano viene attribuito un Codice, la registrazione delle uscite nel suddetto Mod. A dovrà, pertanto, essere effettuata esclusivamente seguendo i singoli codici attribuiti al Piano che, come sopra descritto, vengono assegnati seguendo la seguente stringa: 
Obiettivo – Azione - Fondo - Anno – Numero Progressivo
(cfr Gestione dei Piani e Monitoraggio dei Piani)

Per ciascun codice occorrerà, ovviamente, predisporre la Scheda illustrativa finanziaria (Mod. B) ed il modello Sintesi POF - progetto/ attività previste dall’art. 2, comma 6, del medesimo Regolamento.

Particolare attenzione dovrà essere usata nella tenuta del registro del partitario delle spese, in quanto in esso dovranno essere dettagliatamente iscritti tutti gli impegni ed i relativi pagamenti, sì da fornire in qualunque momento la precisa situazione contabile della singola azione.

Si rammenta, inoltre, che le assegnazioni relative a iniziative cofinanziate con i Fondi strutturali dell’Unione Europea sono vincolate alle destinazioni prestabilite: nel caso di Piani che si sviluppano su più esercizi finanziari, le somme non impegnate al 31 dicembre confluiranno, pertanto, come economie nell’avanzo di amministrazione e dovranno essere riportate nella competenza dell’esercizio successivo ai sensi dell’art. 2, comma 6, del soprindicato Decr. Intermin. n. 44 del 1 febbraio 2001.
9. Controlli
I controlli previsti dai Regolamenti Comunitari sono ripartiti in controlli di primo livello e controlli di secondo livello. I primi a carico dell’Autorità di gestione, i secondi a carico dell’Autorità di Audit. Ulteriori controlli sono previsti a cura dell’Autorità di Certificazione.
L'Autorità di gestione ha predisposto due modalità per il controllo di primo livello la prima è di tipo informatico a distanza, e l'altra modalità si realizza mediante visite in loco. 
Il primo tipo di controllo, viene effettuato su tutti le azioni e permette di verificare: la tipologia delle spese, la corrispondenza delle certificazioni con la rendicontazione finale, la coerenza fra previsione di spesa, rendicontazione e certificazione per verificare la corrispondenza fra azione iniziale e azione conclusa, la corrispondenza fra finanziamento iniziale e concluso, la ripartizione della spesa fra le tre tipologie del Fondo Sociale Europeo (azioni rivolte alle persone, di sistema e di accompagnamento), il rispetto delle percentuali di spesa previste per le singole voci. Sono presenti e controllati anche i dati fisici che permettono di effettuare controlli incrociati fra le spese ed i destinatari.
Il sistema informativo, inoltre, prevede l’acquisizione per via telematica della documentazione contabile riferita a ciascuna azione.
La seconda modalità viene realizzata mediante verifiche in loco. Preliminarmente viene definito un campione basato sui seguenti criteri : allocazione territoriale, concentrazione di risorse, tipologia di scuola, fattori di rischio, misura. Le verifiche verranno effettuate a cura di uno specifico nucleo di controllo individuato dagli Uffici Scolastici Regionali, nonché, eventualmente a cura di ispettori tecnici. Il controllo prevede anche l'incontro con il dirigente scolastico, con i docenti, con gli allievi, con gli esperti che hanno preso parte al Piano/Azione, nonché con il direttore dei servizi amministrativi della scuola. Ciò permette di verificare l’effettiva realizzazione dei Piani/Azioni, le modalità di attuazione, la corrispondenza sostanziale fra Piano approvato e Piano realizzato, la corrispondenza delle scritture contabili con i dati dell'Autorità di gestione, le forme di pubblicità realizzate e, in definitiva, la loro regolarità.

Per quanto riguarda il controllo di secondo livello, che deve realizzarsi attraverso visite in loco, si fa presente che questo viene effettuato dai revisori dei conti sulla base di un coordinamento e di disposizioni specifiche a cura della Direzione per le Politiche Finanziarie e di Bilancio di questo Ministero ( Autorità di Audit).
Le modalità di controllo sono in via di perfezionamento e di ulteriore definizione anche sulla base di quanto contenuto nella Circolare n. 5567 emanata il 11.12.2007.

I controlli avverranno in base alle “Piste di Controllo”, rispettivamente per il FSE ed il FESR, che stabiliscono il percorso ed il procedimento che dovrà essere seguito in occasione dei controlli. Le citate “Piste di controllo sono presenti nelle “Linee Guida e Norme” Edizione 2005. 

Le Istituzioni scolastiche potranno servirsi anche delle indicazioni riportate nelle Piste di controllo per una corretta gestione ed archiviazione dei Piani.
Nel rispetto dei regolamenti comunitari, si fa, infine, presente che eventuali irregolarità nella gestione dei Piani, fra cui la mancata pubblicizzazione delle iniziative, comporteranno la sospensione immediata dei finanziamenti e la restituzione da parte dell’Istituto dei fondi eventualmente già erogati.

10. Trasparenza e Pubblicità

I Regolamenti comunitari dettano precise regole per quanto riguarda l'obbligatorietà di una appropriata pubblicizzazione del Programma Operativo Nazionale e di tutte le attività realizzate con il contributo comunitario al fine di garantire Visibilità e trasparenza al ruolo dell’Unione Europea:
Visibilità per sollecitare una partecipazione consapevole dei potenziali beneficiari, trasparenza per dare di ogni fase di attuazione del Piano piena contezza ai cittadini e  ruolo dell’Unione Europea per diffondere nell’opinione pubblica la consapevolezza del ruolo delle istituzioni europee nella pratica dei diritti di cittadinanza attraverso iniziative di coesione e sviluppo sociale.

In particolare il Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 art. 69 stabilisce che:

"Lo Stato membro e l'autorità di gestione del programma operativo forniscono informazioni circa i programmi cofinanziate e le operazioni e li pubblicizzano. Le informazioni sono destinate ai cittadini dell'Unione europea e ai beneficiari allo scopo di valorizzare il ruolo della Comunità e garantire la trasparenza dell'intervento dei Fondi."

Il Regolamento (CE) N. 1828/2006 della Commissione dell'8 dicembre 2006 stabilisce che:

(Articolo 8)
"Ai beneficiari spetta informare il pubblico, mediante le misure di cui ai paragrafi 2, 3 e 4, circa la sovvenzione ottenuta dai Fondi. 
Il beneficiario espone una targa esplicativa permanente, visibile e di dimensioni significative 

Se un’operazione riceve finanziamenti nel quadro di un programma operativo cofinanziato dall’FSE o, se del caso, se un’operazione è finanziata dal FESR, il beneficiario garantisce che i partecipanti all'operazione siano stati informati di tale finanziamento.

Il beneficiario informa in modo chiaro che l’operazione in corso di realizzazione è stata selezionata nel quadro di un programma operativo cofinanziato dall’FSE, dal FESR.

In qualsiasi documento riguardante tali operazioni, compresi i certificati di frequenza o altri certificati, figura una dichiarazione da cui risulti che il programma operativo è stato cofinanziato dall’FSE o, se del caso, dal FESR. 

Articolo 9

Tutti gli interventi informativi e pubblicitari destinati ai beneficiari, ai beneficiari potenziali e al pubblico comprendono quanto segue:

a) l’emblema dell'Unione europea, conformemente alle norme grafiche di cui all’allegato I, e un riferimento all’Unione europea;

b) l’indicazione del Fondo pertinente;

i) per il FESR: “Fondo europeo di Sviluppo Regionale”;

ii) per l’FSE: “Fondo Sociale Europeo”;

c) una frase, scelta dall’autorità di gestione, che evidenzi il valore aggiunto dell’intervento comunitario, preferibilmente: “Investiamo nel vostro futuro”.

10.1 Azioni rivolte ai beneficiari finali

Gli strumenti comunicativi possono essere i più vari ( targhe, pieghevoli, SMS mirati, manifesti, lettere alle famiglie, siti web, newsletter, contratti formativi, comunicati stampa, prodotti multimediali...) ma  dovranno avere in comune la capacità: 

· di invogliare i potenziali utenti a partecipare, e in modo consapevole, magari utilizzando come testimonial studenti, insegnanti e genitori;

· di rendere trasparenti le procedure di attuazione e di selezione;

· di diffondere i risultati dei Piani realizzati, invitando l’insieme del corpo studentesco e docente a discuterne criticità e positività.

Le istituzioni attuatrici devono far sì che ciascun soggetto beneficiario abbia consapevolezza degli obiettivi e delle caratteristiche del percorso formativo che dovrà intraprendere. Si suggerisce che a ciascun soggetto coinvolto in un Piano/Azione venga fornita per iscritto un’adeguata informazione in proposito, che ponga in evidenza il cofinanziamento dell’Unione Europea, e che venga generalizzata ovunque possibile l’applicazione di un “contratto formativo” che espliciti diritti e doveri relativi alla partecipazione al Piano/Azione;

Fa parte degli obblighi di pubblicizzazione, ai fini della trasparenza, anche un’adeguata informazione e diffusione delle richieste riguardanti l’acquisizione degli esperti, docenti, consulenti, ecc. che verranno, poi, selezionati attraverso la valutazione comparativa dei curricoli.

Le istituzioni attuatrici devono garantire, con la massima cura, la visibilità degli interventi dell’UE anche con apposite targhe e cartelloni che potranno sia riferirsi a specifiche iniziative di particolare rilievo (ad esempio, interventi infrastrutturali) che, più genericamente, al fatto che “nell’istituzione scolastica vengono attuati Piani cofinanziati dai Fondi strutturali europei”.

Si ricorda, a tal proposito, che è obbligatorio collocare sui prodotti, sulle attrezzature e sul frontespizio di eventuali pubblicazioni, anche se di tipo informatico (C.D. rom ecc.), - preferibilmente in alto ed in orizzontale - il seguente logo comunitario (bandierina rettangolare blu con stelline gialle):
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	Unione Europea

Fondo Sociale Europeo
	
	Unione Europea

Fondo Europeo Sviluppo Regionale


Occorre indicare, nello spazio sottostante la bandiera europea il tipo di fondo utilizzato: Fondo Sociale Europeo o  Fondo Europeo di Sviluppo Regionale. Andrà sempre esplicitata, inoltre, la dicitura del Programma Operativo (“Competenze per lo Sviluppo”), nonché l'obiettivo e l’azione di riferimento. Nel sottolineare l’importanza di attuare le forme di pubblicità comunque previste, si richiama l’attenzione sul fatto che l’inottemperanza a tale obbligo, anche riscontrata in sede di controllo successivo al termine del Piano, comporterà la restituzione dei fondi sia pure già spesi.

Si ribadisce, infine, che le tecnologie acquisite, pena lo non eleggibilità dei fondi, debbono essere contraddistinte da apposita targa con il logo dell’Unione Europea e con l’indicazione che l’acquisto è stato effettuato con il sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale.
10.2 Azioni rivolte all’opinione pubblica sul ruolo dell’unione europea

E’ questo il versante dove la comunicazione locale deve garantire al grande pubblico l'informazione del ruolo svolto dall’Unione Europea nello sviluppo dell’istruzione, della formazione, della occupabilità, delle pari opportunità e del rispetto dell’ambiente.

A tal fine si indica, quale strumento funzionale a tale scopo, la possibilità di utilizzare parte dei fondi previsti dai singoli Piani per la pubblicità e l’informazione in forma associata sia all’interno dell’istituto sia tra istituti del territorio provinciale o regionale nel quali si realizzino Piani del PON scuola.

Attraverso opportuni accordi in comune, formalizzati da eventuali protocolli di intesa, possono drenarsi risorse sufficienti per piani di comunicazione diversamente inaccessibile per costi e complessità realizzative. A puro titolo di esempio si indicano iniziative che potrebbero realizzarsi nel suddetto modo:

· Spot radiofonici o televisivi da veicolare nelle emittenti locali che diano il senso della missione sociale dell’Unione Europea;

· Fiere o mostre sui prodotti didattici;

· Giornali a stampa o telematici autoprodotti;

· Concorsi a premi provinciali per le famiglie degli studenti.

Si tratta soltanto di alcuni esempi di un campo attuativo dove la fantasia, la creatività degli studenti e dei docenti potrebbero espandersi felicemente.

Si ricorda, infine, che gli articoli dei giornali o altro devono sempre riportare una indicazione del Programma e del cofinanziamento dei Fondi Strutturali. Si riporta, quale esempio, la seguente frase: "L’attività oggetto del presente ________ (seminario, corso di formazione, ecc) rientra nel Piano di Istituto,  annualità ____,  ed è cofinanziata dal Fondo Sociale Europeo (dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale) nell'ambito del Programma Operativo Nazionale “........... “ a titolarità del Ministero della P.I. - Direzione Generale Affari Internazionali Ufficio V".
11. Orientamenti per la qualità delle iniziative

Si vuole sottolineare, ancora una volta, l’importanza rivestita dai Fondi Strutturali Europei nel sostenere la crescita delle istituzioni scolastiche dal punto di vista dell’autonomia, della progettualità, della capacità di interagire con il contesto locale, della autovalutazione, ecc. per migliorare la qualità e concorrere nel raggiungimento degli obiettivi europei nel campo dell’istruzione.

L’obiettivo che si vuole rafforzare è quello di un ulteriore e generalizzato miglioramento della qualità degli esiti degli interventi del PON Scuola concentrando l’attenzione sull’allievo destinatario dell’intervento formativo.

In generale, si suggerisce una attenta lettura dei documenti che sottendono sia i Fondi Strutturali in genere che quelli specifici dei Programmi Nazionali “Competenze per lo Sviluppo”, e “Ambienti per l’Apprendimento” 2007 – 2013 per favorire una approfondita analisi e riflessione sulle finalità e sulle linee strategiche dei Programmi stessi, sugli obiettivi di ciascuna Azione partendo dalla consapevolezza che le risorse finanziarie dei Fondi Strutturali diventano “valore aggiunto” se le azioni realizzate contribuiscono a migliorare l’apprendimento degli studenti.
IL DIRIGENTE
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